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Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 27 ottobre 2020 

 

VERBALE 

 
Il giorno martedì 27 ottobre 2020 alle ore 15,00 presso la sede della Conferenza dei Sindaci del Veneto 

orientale in Via Cimetta, 1 a Portogruaro, si è tenuta in seconda convocazione, la Conferenza dei Sindaci del 

Veneto Orientale, per la discussione dell’Odg seguente: 

 

1. approvazione dei verbali delle sedute precedenti (29.7.2020 e 10.8.2020); 

2. aggiornamento delle attività del Tavolo permanente sulla Scuola e riconoscimento costi trasporto 

scolastico; 

3. Regolamento fitofarmaci: individuazione delle aree comunali frequentate dalla popolazione o da 

gruppi vulnerabili; 

4. progettualità da sottoporre al Gruppo di lavoro con i Parlamentari; 

5. approvazione Piani esecutivi d’intervento progetti LR 16/93 “Mobilità sostenibile” e “PAESC”; 

6. finanziamento 2021 della LR 16/93 e proposte di nuovi progetti; 

7. attività di coordinamento con la Città metropolitana di Venezia; 

8. progettualità 2020 dell’Osservatorio locale del paesaggio della bonifica del Veneto Orientale; 

9. progetto “Ridiamo il sorriso alla pianura padana”: ritiro alberi presso vivaio regionale; 

10. controllo del territorio: sicurezza nel sandonatese e nel portogruarese; 
11. criteri di nomina del Presidente, del Vicepresidente e dell’Esecutivo della Conferenza dei Sindaci; 

12. varie ed eventuali. 

 

La seduta si tiene con modalità telematica a distanza, considerato il contesto di criticità sanitaria derivante 

dall’emergenza Covid 19. 

 

Partecipano tutti i Sindaci convocati (o loro Rappresentanti), ad eccezione dei Comuni di Fossalta di 

Portogruaro e Jesolo. 

Presiede la Presidente della Conferenza dei Sindaci, Sindaca di Musile di Piave, Silvia Susanna. 

Sono presenti inoltre Giancarlo Pegoraro, Simonetta Calasso e Marco Dal Monego di VeGAL 

Verbalizza i lavori della seduta la dott.ssa Simonetta Calasso di VeGAL. 
La Presidente Susanna, constatata la validità della seduta e il funzionamento della piattaforma informatica 

messa a disposizione da VeGAL, dà avvio ai lavori alle ore 15.10.  

 

PRIMO PUNTO: approvazione dei verbali delle sedute precedenti (29.7.2020 e 10.8.2020) 

- Susanna (Presidente): saluta e dà il benvenuto ai Sindaci neoeletti presenti. Pone dunque ai voti 

l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti. 

I verbali delle sedute della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale del 29.7.2020 e del 10.8.2020 

vengono approvati all’unanimità. 

 

SECONDO PUNTO: aggiornamento delle attività del Tavolo permanente sulla Scuola e 

riconoscimento costi trasporto scolastico 

- Susanna (Presidente): invita il Sindaco di S.Donà di Piave ad intervenire. 

- Cereser (Sindaco di S. Donà di Piave): dà il benvenuto ai Sindaci neoeletti. Informa che la costituzione 

del Tavolo di lavoro permanente per la scuola era nata su proposta dei Dirigenti scolastici del portogruarese 

e del sandonatese. Informa della riunione svoltasi in data odierna alla quale hanno presenziato i due 

Dirigenti scolastici, ATVO e due amministratori rappresentanti dei Comuni di Portogruaro e di Jesolo. 

Riferisce che i due dirigenti hanno chiarito che l’ingresso ritardato a scuola riguarda solo le metropoli e 

che tutti gli istituti superiori garantiranno la presenza in aula di 1/4 di studenti ogni giorno, mentre il resto 

seguirà a distanza. La presenza ridotta degli studenti consentirà di decongestionare il trasporto scolastico 

tutelando gli studenti dalla diffusione del contagio da Covid 19 anche se sottolinea, i numeri dei contagi 

verificatisi durante i trasporti ad oggi, si sono dimostrati praticamente nulli. Riporta infine l’appello dei 
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Dirigenti affinchè i Comuni si attivino per favorire la diffusione di fibra per agevolare la velocità di 

trasmissione dati per la didattica distanza, sia per i Docenti che per le famiglie. 

- Mazzarotto (Sindaco di Torre di Mosto): chiede se siano previsti dei bonus per gli abbonamenti sui 

trasporti scolastici, vista la necessità di adottare la didattica a distanza. 

- Cereser (Sindaco di S. Donà di Piave): chiarisce che l’ipotesi di un rimborso è ancora prematura e si 

dovranno fare delle valutazioni. 

- Susanna (Presidente): ringrazia per l’aggiornamento e propone di anticipare la discussione del punto n. 5 

all’ordine del giorno. 

 

Vengono ammessi per la trattazione del quinto punto all’odg i tecnici incaricati dai Comuni capofila: 

progetto n.1 “Mobilità sostenibile”: ing. Marco Passigato (coordinamento generale e dei tecnici per 

sub-area); progetto n.2 “PAESC”: dott. Alessio Minto (Divisione Energia). 

 

QUINTO PUNTO: approvazione Piani esecutivi d’intervento progetti LR 16/93 “Mobilità 

sostenibile” e “PAESC” 
- Susanna (Presidente): ricorda i progetti LR 16/93 presentati nel 2020 ed approvati dalla Regione Veneto, i 

relativi importi e le quote a carico dei Comuni. Ricorda che nella seduta del 26.6.2020 erano state nominate le 

due Cabine di regia e che oggi andranno approvati i "Piani esecutivi d'intervento" dei due progetti. Chiede 

quindi al Direttore di VeGAL, Pegoraro, di intervenire.  

- Pegoraro (VeGAL): informa sulle attività svolte nell'ambito dei due progetti e sulle richieste di proroga chieste 

dai Comuni capofila di S.Donà di P. e di S.Stino di L. alla Regione Veneto (ottenute alla data del 4.12.2020). 

Illustra la documentazione trasmessa ai Comuni relativamente ai due progetti ed in particolare: 

o in merito al progetto "Mobilità sostenibile", ricorda che sono previsti 30 interventi (13 nel Sandonatese 

e 17 nel Portogruarese) nei 4 "anelli" concentrati nell'arcata superiore degli interventi previsti nel 

Masterplan 2019 non interessati dalla ciclovia Tri.Li.Ve.: 

o in merito al progetto “PAESC”, ricorda gli esiti dell’ultimo incontro effettuato con i Comuni del 

19.10.2020 e il termine per la segnalazione di ulteriori suggerimenti in merito alle azioni di 

adattamento. 

Ricorda infine che i due progetti, di fatto, includono un “parco progetti”, sui quali andranno 

reperite le risorse. 

- Cereser (Sindaco di S.Donà di P.): ricorda che il progetto è il seguito del Masterplan 2019 e che l’obiettivo 

è quello di tradurre le ipotesi di tracciato del Masterplan in progettazioni preliminari, anche in vista 

dell’accesso ai fondi per realizzare le opere. Ringrazia gli uffici per il lavoro ed in particolare l’ass. Marin 

e il RUP ing. Montebovi. Descrive i 4 anelli e i 30 tracciati, alcuni dei quali potrebbero variare in alcuni 

tratti (ad es. sulle tratte Noventa - San Donà e Teglio – Fratta, essendoci già progetti in corso che saranno 

acquisiti ed integrati in questo sistema ciclabile complessivo). 

- Cappelletto (Sindaco di S.Stino di L.): chiede come si potranno formulare osservazioni alle tratte proposte. 

- Cereser (Sindaco di S.Donà di P.): propone che l’ing. Passigato, incaricato del coordinamento generale del 

progetto, raccolga eventuali osservazioni da parte dei Comuni e si coordini con i tecnici incaricati della 

progettazione per le due sub-aree di riferimento (studi Proteco e arch. Costa) e con il RUP del Comune di 

S. Donà di Piave. Passa infine la parola all’ing. Passigato per l’esposizione del lavoro. 

- Passigato: sintetizza i risultati del Masterplan 2019 e le attività svolte nel 2020, i vari tratti dei 4 anelli 

proposti, come concordati con la Cabina di Regia composta dai Sindaci di San Donà di P., Gruaro e Caorle. 

Informa sulle fasi successive: verifica di finanziabilità dei progetti in corso (individuazione degli enti – 

Città Metropolitana o Regione o altri che possono finanziare); realizzazione di attività informative volta a 

diffondere i risultati del progetto (tre webinar rivolti ai tecnici comunali, che si terranno il 4-11-18 

novembre 2020 con orario 11.00 – 13.00). Conclude informando che verranno prodotte delle schede 

descrittive e informative 5-6 itinerari cicloturistici e che si stanno individuando i percorsi da descrivere in 
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un’ottica di piano editoriale che veda queste schede all’interno di un programma più ampio di 

organizzazione di promozione cicloturistica da attuare.  

- Cappelletto (Sindaco di S.Stino di L.): conferma che contatterà i professionisti per segnalare alcune 

criticità sui tratti proposti. 

- Pivetta (Sindaco di Pramaggiore): saluta i Sindaci neoeletti e osserva che un tratto verso Blessaglia che 

era stato proposto non è stato inserito negli anelli proposti. 

- Passigato: conferma che con l’arch. Costa contatterà il Comune di Pramaggiore. 

- Gasparotto (Sindaco di Gruaro): saluta i neo Sindaci e ringrazia i tecnici e il Comune di S.Donà di P. per 

il lavoro svolto nel ristretto tempo a disposizione. Ricorda le premesse del progetto (il Masterplan 2019) 

e che si è proceduto incontrando i vari Comuni per verificare le situazioni specifiche. Osserva che le tratte 

proposte permettono di raggiungere l’importante obiettivo di chiudere le progettualità nella parte alta del 

tracciato, mentre la tratta mediana sarà ambito delle progettualità regionali nel contesto della Tri.Li.Ve. e 

quella costiera da parte dei Comuni litoranei. Pertanto, con queste ciclabili parallele alla costa, si 

raggiungere l’obiettivo di creare dei circuiti ad anello. Relativamente alle varie tratte informa che sarà 

variato il tracciato Fossalta di Portogruaro – Portogruaro, tenendo conto delle progettualità già disponibili 

ed individuando un percorso rettilineo e conveniente. 

- Cereser (Sindaco di S.Donà di P.): ribadisce l’importanza di partecipare ai prossimi 3 incontri formativi. 

Precisa che eventuali modifiche devono essere progettabili in tempi ristretti, essere coerenti con l'indirizzo 

di realizzare la continuità del tracciato superiore del Master Plan ed avere un costo analogo a quello 

individuato nel piano programmato. 

- Susanna (Presidente): passa quindi la parola al Sindaco Cappelletto per l’illustrazione del progetto 

“PAESC”, il quale chiede all’Assessore all’ambiente del Comune di S.Stino di L., Stefano Pellizzon, di 

intervenire. 

- Pellizzon (Ass. San Stino di L.): ringrazia per il supporto al progetto i soggetti incaricati: Divisione energia 

(redazione documenti PAESC) e VeGAL (coordinamento attività informative). Sottolinea la complessità 

dell’intervento sulla sostenibilità soprattutto in tempi così ridotti. Ricorda che mancano ancora alcune 

delibere consiliari di adesione al progetto da parte di Comuni. Informa che i dati richiesti per la redazione 

del PAESC stanno arrivando. Ricorda che il percorso di costruzione del PAESC d’area prevede che le 

azioni di mitigazione siano a cura di ogni singolo Comune, mentre per l’adattamento sono previste azioni 

comuni nelle tre aree del sandonatese, portogruarese e costa. Evidenzia che il progetto è ambizioso, unico 

in Italia e rappresenta un progetto pilota con n. di comuni e varietà di contesto notevoli. Il lavoro dovrà 

essere elaborato con aggiornamenti nei prossimi anni e in merito, ipotizza una struttura che sia di aiuto per 

gli aggiornamenti. Cede la parola al dott. Minto di Divisone Energia per l’illustrazione del lavoro. 

- Minto: presenta il piano esecutivo del PAESC, le attività svolte e le fasi previste. Ricorda l’integrazione 

con il progetto Veneto Adapt. 

- Pellizzon (Ass. San Stino di L.): chiarisce che le delibere consiliari da adottare entro novembre riguardano 

solo l’adesione al progetto PAESC congiunto, successivamente ciascun Comune dovrà deliberare in 

Consiglio l’approvazione del PAESC. 

- Susanna (Presidente): ringrazia i tecnici intervenuti e pone in approvazione i Piani esecutivi dei due 

progetti LR 16/1993 dell’anno 2020. 

 

Completata l’illustrazione dei Piani esecutivi intervento dei progetti “Mobilità sostenibile” e 

“PAESC” a valere sulla LR 16/1993 per l’annualità 2020, la Conferenza dei Sindaci del Veneto 

Orientale, all’unanimità, ne approva i contenuti, le metodologie proposte e il cronoprogramma delle 

attività. 
 

TERZO PUNTO: Regolamento fitofarmaci: individuazione delle aree comunali frequentate 

dalla popolazione o da gruppi vulnerabili 

- Susanna (Presidente): invita il Sindaco di Pramaggiore ad intervenire. 

- Pivetta (Sindaco di Pramaggiore): ricorda il percorso per avviare in modo coordinato tra i Comuni dell’area 

l’adozione di un Regolamento di utilizzo fitofarmaci. Informa sugli esiti dell’attività della commissione 

dei Comuni sull‘argomento che si è confrontata con la Regione Veneto e Veneto Agricoltura. Chiede a 

Pegoraro degli aggiornamenti in merito alla richiesta formulata ai 22 Comuni, in vista dell’approvazione 
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di un Regolamento, di segnalazione delle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, i siti 

altamente sensibili, le abitazioni e le pertinenze della popolazione interessata. 

- Pegoraro: informa sulle comunicazioni inviate ai Comuni e agli enti competenti e che sono arrivate 7 

segnalazioni da parte dei Comuni. Dall’esame delle comunicazioni pervenute si rileva che due Comuni 

hanno già approvato un proprio Regolamento, che la maggior parte dei Comuni ha trasmesso una 

cartografia in scala 1:5.000 che individua le aree sensibili, che alcuni Comuni hanno segnalato alcune aree 

abitate (capoluogo e frazioni), altri anche siti specifici (scuole, aree verdi, servizi, aree di servizio 

autostradali, ecc.), altri delle aree agricole (es. a destinazione seminativo, arboreo, vigneto) oggetto di 

segnalazioni di criticità da parte di cittadini residenti. Dall’analisi evidenzia che si possono presentare, in 

particolare nelle zone di confine di confine comunale, delle situazioni che potrebbe essere opportuno 

regolare in modo unitario. Ricorda la presenza del Biodistretto Venezia, che denota che una crescente 

attenzione su questi temi. Suggerisce che i Comuni si diano un termine per inviare le proprie segnalazioni 

di aree sensibili, trasmettendo a tutti i Comuni le 7 segnalazioni già pervenute, in modo da favorire le 

analisi da parte dei Comuni e poi integrare il tutto in un’unica cartografia. 

- Pivetta (Sindaco di Pramaggiore): propone in seguito di approfondire il Regolamento delle colline del 

prosecco per un confronto e di sollecitare i Comuni a rispondere alla richiesta dati.  

- Susanna (Presidente): conclude la discussione invitando i Comuni a fornire i dati richiesti entro il termine 

del 30.11.2020. 

 

QUARTO PUNTO progettualità da sottoporre al Gruppo di lavoro con i Parlamentari 

- Susanna (Presidente): ricorda che il 7.9.2020 si è tenuto in videoconferenza un incontro tra i Sindaci del 

Veneto Orientale e i Parlamentari eletti nelle Circoscrizioni di elezione di riferimento. L’incontro, stabilito 

dalla Conferenza dei Sindaci, era stato richiesto considerata l’importanza e la criticità del momento ed allo 

stesso tempo la rilevanza di alcune strategie, progetti ed iniziative che si stanno sviluppando nel Veneto 

Orientale. Sottolinea che l’incontro si era concluso con l’impegno da parte dei Sindaci di condividere una 

prima serie di proposte da sottoporre al tavolo di confronto, che verrà esteso anche ai rappresentanti della 

Regione del Veneto e alla Città metropolitana di Venezia.  

- Cereser (Sindaco di San Donà di P.): precisa che uno dei possibili temi per i progetti LR 16/1993 potrebbe 

riguardare il tema della viabilità collegato a quello della sicurezza sulle strade e su questi temi sarebbe 

opportuno richiedere il coinvolgimento dei Parlamentari. 

- Marin (assessore San Donà di P.): concorda con la proposta. 

- Susanna (Presidente): propone di incaricare Pegoraro ad elaborare una serie di proposte da sottoporre alla 

prossima Conferenza dei Sindaci, anche in relazione ai fondi 2021 della LR 16/1993. 

 

SESTO PUNTO: finanziamento 2021 della LR 16/93 e proposte di nuovi progetti 

- Susanna (Presidente): concorda con la proposta esposta dal Sindaco Cereser di proseguire sul tema 

viabilità e suggerisce di invitare il neo assessore regionale agli EE.LL., Calzavara alla prossima seduta 

della Conferenza per parlarne.  

- Gasparotto (Sindaco di Gruaro): condivide la proposta dell’incontro con il neo assessore regionale, anche 

per verificare le somme che verranno stanziate nel 2021 sulla LR 16/1993 a bilancio regionale e conferma 

il tema della viabilità unito al Masterplan della mobilità sostenibile come tema di discussione con i 

parlamentari. 

- Pegoraro: richiama l’attenzione sulla tempistica per individuare le proposte. Ricorda che in fase di 

modifica della LR n. 16/1993 era stato suggerito di individuare i progetti per l’anno successivo entro il 

mese di settembre, in modo che già la proposta tecnica di bilancio previsionale regionale possa tenerne 

conto e poter ottenere la pubblicazione del bando a gennaio in modo da disporre di maggiori tempi per 

l’attuazione di progetti. Sulla scelta dei temi dei progetti 2021 chiede se siano previsti ulteriori argomenti 

oltre a quello della viabilità e del masterplan della mobilità sostenibile e suggerisce un confronto anche 



5 
 

con le progettualità 2020 e 2021 della Conferenza dei Sindaci del Litorale e con la pianificazione della 

viabilità della Città metropolitana. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di P.): propone una serie di idee per progetti da finanziare con LR 16/1993 

per l’anno 2021: 

o Piano per l'energia (elettrica, idrogeno, biometano) della Venezia Orientale (Paesc); 

o Continuazione progetto ciclabilità (progettazione, comunicazione); 

o Ecomuseo della Venezia Orientale; 

o Masterplan della viabilità e della sicurezza stradale; 

o Aggiornamento del Documento Programmatico d’Area dell’IPA, alla luce della strategia "Next 

Generation EU". 

Auspica infine un impegno alla reperibilità di fondi da parte dei parlamentari. 

- Susanna (Presidente): ritiene che, tra le proposte, il Masterplan della viabilità sia prioritario e propone di 

valutare altri eventuali progetti nella prossima seduta della Conferenza, previo approfondimento. 

 

SETTIMO PUNTO: attività di coordinamento con la Città metropolitana di Venezia 

- Susanna (Presidente): introduce ricordando che nell’ambito delle iniziative della LR16/93 anno 2018 la 

Conferenza dei Sindaci ha attuato il progetto “Supporto alla definizione della zona omogenea della 

Venezia Orientale”, con il coordinamento del Comune Capofila di Musile di Piave. Chiede a Pegoraro 

quali sviluppi ci siano stati rispetto all’iter di definizione della zona omogenea. 

- Pegoraro: ricorda che lo studio effettuato da VeGAL, con la consulenza di Nomisma, includeva 

l’approfondimento dell’iter per la formulazione di pareri e sugli atti della città metropolitana e sugli ambiti 

ottimali per l’esercizio in forma associata di servizi comunali e di deleghe di funzioni metropolitane. 

Ricorda che tale documento è stato trasmesso a fine 2018 alla Città Metropolitana di Venezia, alla Regione 

Veneto e alla Conferenza permanente Regione-Autonomie locali del Veneto. Osserva che, nonostante il 

Piano strategico della Città metropolitana includa i progetti segnalati dalla Conferenza dei Sindaci, l’iter 

per la Zona omogenea ad oggi non sembra sia stato perfezionato da Città Metropolitana e Regione Veneto. 

Evidenzia che la collaborazione con la CM è inoltre attiva su alcune progettualità (come ad es. il PAESC), 

ma che l’attivazione reale della Zona omogenea così come prospettata nello studio effettuato nel 2018, 

tuttavia, richiederebbe che la Città metropolitana organizzi il suo organico e le sue attività per ambiti (oltre 

al Veneto Orientale, già indicato nello statuto metropolitano, il Piano strategico individua anche la Riviera 

del Brenta, il Miranese e il Clodiense): su alcune funzioni tale organizzazione territoriale (che potrebbe 

prevedere sia uffici decentrati, che baricentrici su Venezia-Mestre), la Conferenza potrebbe inoltre 

coinvolgere anche la Regione Veneto (ad es. per i servizi legati alla pesca, trasferiti appunto alla Regione, 

ad oggi prestati da URP della Città metropolitana, ma in fase di riassetto). Evidenzia infine che tra i nuovi 

compiti della Conferenza dei Sindaci ai sensi della LR 16/1993, come modificata dalla LR 6/2020, c’è la 

“proposta in ordine all’istituzione di uffici decentrati dello Stato, della Regione, della Città metropolitana 

di Venezia, nonché di altri enti pubblici anche economici”. 

- Susanna (Presidente): esorta a riprendere il dialogo con la Città metropolitana di Venezia per un riscontro 

sull’iter per la Zona omogenea e propone di invitare un rappresentante della Città metropolitana alla 

Conferenza. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di P.): invita a riflettere sul peso che i Comuni del Veneto orientale hanno 

nell’ambito della Città metropolitana di Venezia e, a riguardo, ritiene sia importante chiedere un incontro 

di confronto con il Sindaco metropolitano. 

- Susanna (Presidente): concorda con il Sindaco Cereser e conferma che si attiverà per chiedere a breve un 

incontro al Sindaco Metropolitano. 

 

OTTAVO PUNTO: progettualità 2020 dell’Osservatorio locale del paesaggio della bonifica del 

Veneto Orientale 

- Susanna (Presidente): invita Pegoraro ad intervenire. 

- Pegoraro: illustra il progetto “ABC” (Arte Bonifica Campagna) presentato dal Comune di Eraclea – in 

qualità di capofila dell’Osservatorio del Paesaggio della bonifica del Veneto Orientale –, che prevede di 

coinvolgere imprese agricole significative del paesaggio della bonifica, finanziato dalla Regione e dalla 

Fondazione Terra d’Acqua ed attuato da VeGAL in modo integrato all’iniziativa  “PSLarte” (finalizzata 
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comunicare i progetti finanziati dal PSL Leader 2014/20) e all’iniziativa “Parco d’arte Brian” finanziata 

dal PSL al Comune di Torre di Mosto.  

Informa che saranno coinvolte quattro aziende agricole (La Fagiana, Biodinamica S.Michele, 

Agriturismo Di là dal fiume, La Spiga), individuate dopo un confronto condiviso con le 

organizzazioni agricole CIA, Coldiretti e Confagricoltura, che ospiteranno dal 25 ottobre al 1° 

novembre 2020 delle residenze artistiche del collettivo Panem et Circensem, con un intervento 

diretto dal Coordinatore artistico Giorgio Baldo e dalla Curatrice Silvia Petronici. 

Illustra inoltre una serie di ulteriori iniziative in corso in materia di paesaggio (il progetto "Il 

paesaggio del turismo sostenibile" finanziato da VeGAL nell’ambito del PSL 2014/20 a Proteco 

Società Agricola Biodinamica San Michele e Comune di Jesolo, propedeutico all’iscrizione dei 

paesaggi della Venezia orientale nel “Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, 

delle pratiche agricole e delle conoscenze tradizionali; il progetto di cooperazione “Patrimonio 

Culturale della Pesca” del FLAG Veneziano, che prevede la realizzazione di un dossier su una 

rosa ristretta di mestieri, manufatti e attrezzature più rappresentativi e caratteristici, ai fini del 

successivo avvio dell’iter di iscrizione alla Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale 

immateriale e di un Docufilm). Ricorda infine il Convegno che si svolgerà dal 29 al 31 ottobre 

2020 il Convegno "Vent'anni di Convenzione europea del paesaggio", organizzato 

dall'Osservatorio regionale per il paesaggio, con l'Università Ca' Foscari Venezia e in 

collaborazione con le altre università del Veneto. 
 

NONO PUNTO: progetto “Ridiamo il sorriso alla pianura padana”: ritiro alberi presso vivaio regionale 

- Susanna (Presidente): invita Pegoraro ad illustrare il punto. 

- Pegoraro: ricorda che con il Progetto “Ridiamo il sorriso alla pianura padana” la Regione ha assegnato a 

Veneto Agricoltura il compito di fornire giovani piante forestali (alberi e arbusti) di specie autoctone ai 

Comuni del Veneto e che ciascun comune interessato, ha formulato l’ordine di piante entro il 15.10.2020. 

Informa che hanno aderito all’iniziativa i 329 Comuni veneti, di cui 20 del Veneto Orientale e che è stato 

raggiunto il numero massimo di piante ordinabili (70.000), ma che, visto il successo dell’iniziativa, 

saranno previsti nuovi ordini per il 2021. 

- Falcomer (Sindaco di Cinto C.): propone, considerato che molti Comuni hanno ordinato poche piante, di 

verificare se è possibile organizzare per una raccolta collettivamente, in modo da risparmiare sui trasporti 

piante. 

 
Vengono ammessi per la trattazione del decimo punto all’odg i rappresentanti sindacali delle Segreterie 

Provinciali SAP e SIULP delle forze di Polizia (Giorgio Pavan e Cristian Breda). 

 

DECIMO PUNTO: controllo del territorio. Sicurezza nel sandonatese e nel portogruarese 

- Susanna (Presidente): ricorda che il punto era già stato trattato nella seduta della Conferenza dei Sindaci 

del 18.3.2020, su richiesta del Sindaco di Concordia Sagittaria, per affrontare il tema del controllo del 

territorio da parte dei Commissariati distaccati. Cede la parola all’assessore alla sicurezza del Comune di 

Concordia Sagittaria. 

- Ferron (Assessore del Comune di Concordia S.): evidenzia che gli organici dei Commissariati di P.S. di 

Portogruaro e Jesolo sono in grave carenza di personale, così come il CC di Portogruaro. Informa poi della 

difficoltà logistiche in cui versano i Vigili del fuoco. Cede la parola ai rappresentanti Sindacali di SAP e 

SIULP per illustrare la situazione. 

- Pavan (SAP): ricorda che già a fine agosto era stato lanciato l’allarme sulla situazione critica dell’organico 

della polizia. Espone i dati reali della situazione degli Uffici di Polizia nella zona, evidenziando come la 

Polizia Stradale e Ferroviaria di Portogruaro e i Commissariati di P.S. Portogruaro e Jesolo siano rimasti 

con un organico esiguo e con personale prossimo alla quiescenza. Considerando questa situazione, 

sottolinea che sono poche le pattuglie espresse dalla Polizia di Stato e insufficienti a garantire sicurezza, 

per un territorio così vasto. Per questo chiede che i Sindaci si attivino con i Parlamentari per formulare 
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una richiesta congiunta, al di fuori delle singole appartenenze, al Ministro dell’Interno per il potenziamento 

degli Uffici di Polizia presenti sul territorio che garantisca una reale sicurezza dei cittadini. 

- Breda (SIULP): conferma i problemi di carenza organico esposti dal collega e concorda sulla richiesta 

congiunta da trasmettere al Ministro dell’Interno per chiedere un potenziamento dei commissariati  

- Susanna (Presidente): assicura l’impegno dei Sindaci ad attivarsi per raccogliere le problematiche sollevate 

dal Sindacato polizia. Chiede ai Sindacati di formulare un documento da sottoscrivere in nome della 

Conferenza dei Sindaci. 

 

UNDICESIMO PUNTO: criteri di nomina del Presidente, del Vicepresidente e dell’Esecutivo 

della Conferenza dei Sindaci 

- Susanna (Presidente): ricorda che la Conferenza dei Sindaci a febbraio 2020 aveva individuato un gruppo 

di lavoro (formato dai Sindaci Cappelletto, Finotto, Gasparotto e Susanna) per formulare, le proposte di 

candidature per il rinnovo degli organi della Conferenza e che in quella sede sono stati proposti degli 

ulteriori criteri (rappresentanza politica e termine di scadenza del mandato amministrativo), rispetto a 

quanto previsto dal Regolamento vigente della Conferenza dei Sindaci (rappresentanza territoriale). 

Osservando che il criterio fondamentale sia la disponibilità all’impegno da garantire per questi incarichi, 

conclude proponendo di riflettere se ragionare su questi ulteriori criteri di nomina e in tal caso aggiornare 

il Regolamento, o mantenere quelli già previsti dal Regolamento. Per la prossima Conferenza propone di 

formulare una proposta. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di P.): condivide quanto proposto. 

- Susanna (Presidente): aggiorna su questo punto all’ordine del giorno alla prossima seduta al giorno 11 

novembre, seduta alla quale verrà invitato il neo assessore regionale agli EE.LL. Francesco Calzavara ed 

anticipa una successiva riunione per il 25 novembre. 

 

DODICESIMO PUNTO: varie ed eventuali 

- Susanna (Presidente): chiede di rinviare alla prossima seduta della Conferenza il punto inerente 

l’aggiornamento del progetto “MyData Veneto Orientale”, richiesto dal Sindaco del Comune di San Donà 

di Piave. 

- Cereser (Sindaco di San Donà di P.): concorda sul rinvio alla seduta dell’11.11.2020. 

- Susanna (Presidente): chiede ai Sindaci di condividere le modalità di svolgimento delle Commemorazioni 

del 4 novembre, da tenersi in forma ridotta secondo indicazioni fornite dalla Prefettura. 

- Gli interventi dei Sindaci confermano la cerimonia in forma ridotta. 

 

A conclusione della discussione, la seduta è tolta alle ore 17.40. 

 

 


